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Rovistando nella galleria del colonialismo europea •. ì ,\ 

i 
* :• v • •." 

Dunque fl Marion Brando-
Kurtz di « Apocalypse Now » 
è un calco del Kurtz di « Cuo
re di tenebra »; e questi, a 
tua volta, è la trasfigurazio
ne letteraria del maggiore in
glese Edmund Musgrave Bart-
telot, che sul finire del se
colo scorso organizzò uh fe
stino cannibalesco affinchè 
un « naturalista-botanico » po
tesse fotografare « quella sce
na unica ». Ma Barttelot, a • 
sua volta, cos'era, se non la 
reincarnazione (o la prefigu
razione) dei • vari Drake e 
Brooke (l'implacabile nemico 
« autentico » dell'immaginario 
Sandokan). Morgan (pirata e 
governatore della Giamaica) 
e Pizarro (Gonzalo, più che 
Francisco) e infine perfino 
Salati e Massu, Mike Hoare 
e Bob Denard, insomma di 
tutti quei corsari, esplorato
ri e € centurioni », che, ieri 
e oggi, « vollero farsi re», e. 
qualche volta ci riuscirono, 
ma più spesso finirono sulla 
forca o trafitti da. una « in
conscia zagaglia» (o, peggio. ' 
nell'oscurità della pensione a 
« mezzo soldo »): colpevoli, 
come i kiplinghiani Peachy 
Taliaferro Carnehnn e Daniel 
Dravot, o come lo charlottia-, 
no monsieiir Verdoux, non 
tanto di aver assassinato al 
minuto, invece che all'ingros
so;.quanto di averlo fatto per 
« bassi » scopi privati, non 
per € nobili» ed « alte» ra
gioni di Stato; miserabili emu
li di Alessandro, Cesare e 
napoleone (che, in Egitto, me
dita di farsi musulmano e di 
circoncidere le sue schiere ri
luttanti, per conquistare tutto 
l'Islam fino all'India). ' 
'• Scrittore colto e cosmopoli
ta, Conrad non ignorava cer
to là vasta'galleria di ritratti 
che [quattro secoli di epopea 
coloniale mettevano a dispo
sizione dell'artista in quella 
« fin de siede » cosi carica 
di sanguinosi' bagliori e di 
cupe ombre, in cui l'approdo 
dell'imperialismo trionfante 
al suo apogeo ne preannun
ciava già ai :•, più sensibili 
(Conrad fra questi) la rapida 
decadenza e •- l'immancabile 
fine. 

Non siamo addetti ai lavori 
letterari. Tanto più impavida 
sarà perciò la nostra sfron
tatezza nel confessare di aver 
creduto, per anni, che il mo
dello del conradiano Lucifero 
europeo africanizzato nelle più 
nere viscere del Continente 
Nero non fosse l'inglese Bart
telot (troppo caricaturale, 
troppo goffo nella sua ferocia 
per ' trovar degno _ posto fra 
gli « angeli del male ») bensì 
una coppia di francesi incon
trati nelle pagine di un libro 
che è anche un'arringa in di
fesa dell'Africa calunniata e 
stuprata (Afrique Noire. géo-
graphie - civilisations • histoi-
re. di Jean SuretCanale). ' 
' Ecco, in breve, la storia. 

Dicembre 1898. Le potenze eu
ropee si stanno spartendo/ 
l'Africa. La Francia, appena 
esclusa dal Sudan orientale, 
punta sul Ciad. Organizza una 
colonna armata, la fornisce 
di fucili e munizioni, di pochi 
soldi, di scarsi viveri, ' l'af
fida a due giovani ufficiali, 
Voulet e Chànaine, che si so
no già « distinti » nella con
quista del paese dei Mossi. Il 
« duo » — dirà poi un testi
mone — appartiene alla cate
goria di coloro che « ragio
nano " alla tedesca " sui van
taggi del terrore per facilita
re le conquiste, pretestando 
che la vera guerra umanita
ria è la più rapida, e quindi 
la più -spietata ». diamine. 
figlio del ministro della Guer
ra, è descritto come « uno spi
rito chiaro, intelligente, do
tato del senso dell'organizza
zione, ma di una crudeltà sa
dica ». Egli avrebbe « comple
tamente dominato* (cioè 
« plagiato ») il cap. Voulet, 
comandante della spedizione, 
« uomo dal fare modesto, qua
si timido». ti seguito della 
storia, però, dimostrerebbe fl 
contrario. Forse, al di là della 
complicità cameratesca, un 
sentimento più torbido, più 
perverso lega i due personag
gi e lì destina alla stessa 
fine. 

La spedizione è formata 
tcon i metodi abituali»: schia
vi comprati per pochi franchi 
e formalmente liberati; por
tatori reclutati nei villaggi; 
mercenari arruolati fra le 
tribù più bellicose, con pro
messe di bottino e di prigio 
nieri. La marcia verso 0 lago 

' che dà il nome alla regione 
comincia fl 1. gennaio 1899. 
E subito si scontra con la re
sistenza delle popolazioni, che 
fuggono nella boscaglia dopo 
arar insabbiato i pozzi. Co-
itretti a tornare indietro ver-

La sanguinosa storia di Voulet 
e Chanoine, due ufficiali francesi 
che tentarono di costituire 
un regno indipendente nel Ciad 
alla fine del secolo scorso 
Concordanze e analogie con la vicenda 
narrata dal film di Coppola 
sulla tragedia del Vietnam 

L'ultimo colonialismo In Africa è italo quello portoghesi. Nelle 
foto: un mozambicano prigioniero e un soldato che t i pro
clama assassino dal Fronte della guerriglia per l'indipendenza 

so il fiume Niger (le mandrie 
razziate, impazzite per la sete. 
si precipitano verso la riva 
est calpestando i soldati), 
Chanoine e Voulet si vendica
no mettendo a sacco l'abitato 
di Sansanné Haoussa, retro
via •- della spedizione e base 
francese, e massacrando una 
parte della popolazione, don
ne comprese. Poi riprendono 
il cammino, lungo una nuo
va rotta: un • torrente < secto 
cheti sembra condurre • verso 
oriènte. .. -. : 
: Incendi,- massacri,' sdechegr 
gì. Una monotona litania di 

orrori (« l'orrore, l'orrore », 
dirà il Kurtz morente) accom
pagna la marcia con cui la 
« civiltà » avanza nel buio cuo
re dell'Africa. Il tenente Pe-
teau abbandona i ranghi, tor
na verso l'Atlantico, rientra 
a Parigi. Le sue lettere, pub
blicate da Le Matin. susci
tano emozione, scandalo. Egli 
narra di pattuglie inviate ad 
impadronirsi dei villaggi « al
l'arma bianca», con l'ordine 
di uccidere t tutto ciò che re
siste », di razziare buoi ' e 
montoni, di fare 'schiatti gli 
abitanti. Durante la notte fra 

V8 e il 9 gennaio, i difensori 
di un villaggio feriscono al
cuni soldati. € Allo scopo di 
" dare un esempio ", il capi
tano Voulet (ma allora il sadi
co è lui... o la rappresaglia 
pre-nazista è suggerita dal 
perfido Chanoine?) fa pren-, 
dere venti donne, tutte madri 
di bambini lattanti, e 'le fa 
uccidere a colpi di lancia a 
poche centinaia di metri dal-
l;accarnpàvientp^,'\ carceri 
verranno' scoperti 'in sègìiito 
dal comandante '.(francese) 
della base di- Sau». 

: Dal . 17 gennàio, ' Voulet 

« prende l'abitudine » di farsi 
portare le mani tagliate dei 
« nemici» uccisi e di € felici
tare ».t soldati autori dell'im
presa. Ma, nonostante la cru
deltà dei metodi, che annien

ta la resistenza delle tribù. 
la mancanza d'acqua '(3tamo 

: nel'Sahél, assetato ancorò ai 
giorni nostri) rallenta, prima, 
e poi blocca l'avanzata. E' 

, l'insuccesso?? No. .Il • tristo 
t c;duo,i non lo permetterai 
" L'ordine del govèrno ffran-
cese è di non sfiorare nep

pure il territorio attribuito.ai 
britannici da recentissimi oc-

Uno sfondo culturale del complotto terroristico 

Iproibitidel 
Parlandone come da vivo, non si '• 

può dire che Giangiacomo Feltrinelli 
sia slato un grande rivoluzionario. • 

E* sialo però, almeno dal punto di 
risia economico, un «rande-borghese: 
multinazionale non meno dell'infame 
SIM. e influenle non meno della Edi
son di ' cai. dopo essere stato azioni
sta, cercò di far saliare nn traliccio 
(quando però gli impianti erano già 
siali nazionalizzali, e-' il capitale rim
borsalo). 
. • Meno vistosa l'estrazione sociale del 
prof. Negri, il cai anticomnnismo ha 
assunto nell'intervista a « Repubblica * 
di . venenlì - scorso i toni striduli di 
una sindrome parrocchiale antica e 
incurabilmente infelice. Ma è innegabi
le che qnalcosa accomuna il docente 
al finanziere almeno sul terreno mlln-
rale se non ajirlln operativo, per il 
quale è giusto attendere le risultanze 
processuali. 

Emerge l'ordito 
' TI complotto terroristico di cni co
mincia in - qneste ultime settimane ad 
emprgere l'ordito.,è eerto fenomeno so
ciale estremamente complesso, non ri
ducibile a schemi sociologici e tanto 
meno alla vecchia ironocrafia degli ste
reotipi di c.la«*e. Sembra comunque 
percorso e intrecciato da nna sorta di 
depravatone catturale »• coi vale la 
pena riflettere. 

Ci sono paesi, non saprei dire se pia 
o meno fortunati del nostro, in cni an
che la piccola borghesia ispira i pro
pri comportamenti ai gusti e" ai co
stami della grande. In Italia si ha 
invece la sedazione che sìa la gran
de borghesia a cercare ostinatamente di 
imitare la piccola. • 

Ciò che. in generale, rende cosi eri-
lieo e criticabile l'atteggiamento picco
lo-borghese — al punto di farne un 
luogo romane della letteratura grotte
sca — è la tendenza a tradnrre in pro
pri ideali gli interessi altnri. La pro-

" vrrhìale mutabilità emotiva di ' qaesta 
classe, quella banale inqwietndtne i-
dealistica che la spinge, a seconda dei 
momenti e delle maniere in voga, al 
fanfarnnÌ!*mo patriottico oppure ad nn 
anarchismo bombastìco, terroristico e 
terrorizzato. .© ancora ad ama subli
me pedanteria rivolniionaria. lotta « ser
vire il popolo ». degnstazione dei 
Cmndrisse. e lezioni di proletariato al 
proletariato, insomma il perenne spleen 

' sociale e l'ingnaribìle. dozzinale ro
manticismo politico sono il fratto di 
nna incertezza radicale della ina collo
cazione economica. Non tSìlitata • tee* 

care con là. Iesla.il cielo dei privilegi, 
ma anche incapace di tastare • con i 
piedi la dura terra dello sfruttamento, '. 
la piccola borghesia levita nell'ùnpon- ' 
deràbile e quindi in nna perenne ipo- -
condria ' letteraria, nella quale gli in
teressi materiali, propri e' altrui, devo- -. 
no, per. legittimarsi ed emergere,- tra- -
vestirsi da grandi ideali. . » •. 
•Si parla, spero sia chiaro, di un . 

comportamento che corrisponde assai più ' 
alia collocazióne sociale ed al ruolo ' 
economico della piccola borghese semi-

° feudale, impiegatizia, fnnzionaria e in- ' 
tellcttnale. bròdo di coltura del fa
scismo, che ' non alla fisionomia di / 
quella attuale. Oggi la piccola, bor
ghesìa è una classe sterminata che ha . 
complesse funzioni produttive, nn sno 
futuro sociale, nna co II ora potenzia- ' -
le tiitt'allro. che letteraria, una collo
cazione' politica tendenzialmente avan- ' 
rata. Oggi, oltre tutto, ha cambialo . 
nome: si chiama « ceti medi ». 

Tnttavia, in nn paese come il nostro. 
unificato - colturalmente dall'amalgama -
nmbertino. no paese.che non .a caso . . 
ha dato nome e sostanza in pochi de
cenni a fenomeni clamorosi quali fasci
smo e qoalunqtiismn. il vecchio modello. ,• 
persiste, maga" socialmente \ spiazza- -
lo: come ima sonile vocazione alla fa- v 
tnità caratteriale, come nredestmario- •• 
ne ad ama compunta saccenteria ideo-, 
logica che : può tramutarsi repentina
mente da professorale • in erbnmale. 
• Interessante è il fatto che settori 
della grande borghesia, dono' averlo 
coltivato negli altri ceti: ' dimostrino 
strane propensioni ad adottare il m» 
dello" in proprio. 
Feltrinelli non e stalo il solo arande-

borghese italiano che abbia calzato i 
commi del travet byroniano e sedi
zioso. Siamo tntli garantisti, e sap
piamo . bene che ili indiziati del 7 
aprile e del 21 dicembre sono inno
centi. fino alla prova contraria della 
sentenza. Resta che i nellissnni nomi 
dei nnnvi arrestali vengono ad aizinn-
gersi alla lista, già nntrita e politica
mente assortita, dei patrizi condannati 
per nrcistoni. rapimenti, sequestri di 
estranei • dì amici, estorsioni, forti 
di opere d'arte, grassazioni, eccetera. 

A scorrere le cronache di questi ai
timi temni si direbbe anzi che la gran
de borghesia ' italiana. ' non noi cosi 
nomerà** né rosi grande, abbia dato 
prova di infaticabile attiriti' parroci. 
hando ben due tralatnrt in«orrejrio-
nali di segno opposto in meno di die
ci anni: prima, con il pwtsrh delle 
gvardie forestali e la Rosa dei Venti 

- qneflo reazionario; poi. con i GAP. -
Pot-Op. Prima l inea. Atowomia Or
ganizzata, «vello rivoinnonari». L'ine» 

tesi che, come certi pavidi giocatori da 
casinò, questi gentiluomini abbiano vo
luto ' puntare . contemporaneamente sul 
rosso e sul nero per. essere sicuri di 
perdere il meno possibile, è seducen
te ma non basta. Non stupirà il ten
tato golpe di destra, che rientra in 
qualche modo nell'ordine natuiale del
la storia: stupiscono e' sconcertano' in
vece l'altruismo e la generosità dispie
gati in quell» di sinistra. Dal marchese 
La Favelle al principe Kropolkin, ' allo 
stesso industriale Engels, non è ntìo-, 
vo né scandaloso i l . caso di potenti 
che abbracciano la causa degli oppres
si, e puntano, sul nuovo ordine sociale: 
ma che una'apprezzabile selezione del
la eia «se dominante decìda di scendere 
in campo stringendo lesami con la de
linquenza comune e adottandone i me
todi. per mettere in guardia la eia*-" 
se operaia dal tradimento del sno par
tilo. il PCI. . è . una . bella primizia. 

Modello piccolo - borghese? Interessi 
altrui vissnti come ideali propri? Deve 
esserci. SHI fóndo, anche questo. • ma 
non basta certo a spiegare ciò. che *ìm 
succedendo. Il povero Feltrinelli è sta
lo probabilmente Tonico vero piccolo^ . 
borghese multinazionale * miliardario, 
della vicenda. , 

' - s ' 
* ' •V - ' - . - • , . * . ' 

Interessi travestiti 
. . '<• •' f - '• •• ì ' • ' • ' • - • - • r . . •_ - " " 

' Forse e sensato pensare panche ad. 
interessi propri travestili, più ©̂  meno 
consapevolmente, da ideali altnri. Seb
bene tolta la faccenda pòggi so nn in
truglio non decantabile ^di perversio
ne ideologica, di lucida- stupidità; di 
dn!tissima ignoranza e di fatuità^ san
guinaria. quesfultima è forse l'inter
pretazione più attendibile, almeno per 
spiegare il comrorlamento della _conv • 
ponente patrizia e grande-unìversitaria 
del complotto, a qnanto sembra anni
data negli alti comandi. Tornerebbe.. 
così anche il conto della lotta di elas
se. tanto cara al prof._ NegrLche an
cora • venerdì puntava il veemente m-. 
dice rivolnzionario contro il golpe re
visionista del PCI. 

Che taluni baroni della finanza • 
degli atenei abbiano sempre visto nei 
comunisti il nemico da battetti, e eh* 
abbiano deciso di contrastare la bw» 
avanzata alleandosi con J*"™*"; * 
cosa certo grave ma non ineaplieabile. 
La variante insolita e molte htrottiva i 
che abniano deciso di farle, in nntne 
della rivoluzione, istigando il proleta
riato alla lotta di claeee centro i eara-
bmieri. 

Saverio Vtrtont , 

cordi. Voulet % Chanoine vi 
penetrano addirittura, con ar
mi e bagagli, dal 15 aprile; 
dopo aver deciso di spassare 
ti Rubicone», cioè di interrom
pere ogni rapporto con.la ma
drepatria (niente più messag
geri, niente più lettere, né al 
governo, né alle famiglie). . 
• Allarmata, Parigi invia una 

e missione » militare con l'or
dine di riprendere in mano il 
comando della spedizione. Il 
Mdrlbu) di Conrad, il Willard 
di Coppola, nella storia vera 
si sdoppiano: ' si ' chiamano 
col. Klobb e ten. Meynier (co
stui, motti anni'più tardi, sa
lito di gradò, sarà di tutto 
il sanguinoso e affare » il cro
nista più informato e più cri
tico). Con poca scorta, gli in
viati dell'Eliseo inseguono i 
€ ribelli». Raggiungerli non 
sarà affatto difficile. Le trac
ce sono vistose: « ...Larghe 
chiazze di erba calpestata, og
getti abbandonati... e soprat
tutto villaggi • incendiati • ed 
ossa umane sparse... I fossa
ti erano stati trasformati in 
tombe comuni e, qua e là, si 
vedevano affiorare resti uma
ni con i quali grandi cani 
sfiancati saziavano la loro 
fame. Più. si andava avanti, 
più questi spettacoli macabri 
diventavano fr?quenti ed or
ribili..; Intorno al grande vil
laggio" di Tibéry, i cadaveri 
di decine di donne impiccate 
nei boschi. All'incrocio fra 
due piste, il cadavere di una 
guida sospettata di aver ten
tata di portare la spedizione 
fuori strada, e fucilata... due 
cadaveri di bambine appese 
a un ramo d'albero al-margi
ne del villaggio di Koran 
Kalgo... ».Sono paróle di Mey
nier. •••• . •'.-•'.' , . , 
\Ihfìte, il'.córitaitó hh lùogql 

Sono tutti francesi, mia ormài 
si trattano da nemici. Voulet 
.invia a Klobb un biglietto: 
e.Sé fate .un altro passo, vi 
sparo».'.Klobb crede che sia 
una smargiassata. Voulet lo 
ùpcide. Nella sparatoria, Mey-~ 
nier è ferito. Ed ècco che 
VoUlet diventa' Kurtz. Arringa 
ufficiali francesi (compreso 
Meyi\ier) e mercenari africa
ni. Dice che fonderà un regno, 
in quelle regioni lontane dal 
controllo delle potenze eu
ropee. 

. ; € Quanto, a me — .dichia
ra — .io sono un fuorilegge, 
rinnego, la mia famiglia, U 
mio paèsè.'Non sono più fran
cese, sono un capo negro. 
L'Africa è grande, ho seicen
to uomini. devoti.- Per prèn
dermi. ci vorranno cinquemi
la uomini.... Non rimpiango 
nulla di ciò che ho fatto... 
Sarei pronto a rifarlo. Insom
ma, queUo che ho fatto sta
mani,.noti è altro che un col
po di Stato. Se fossimo a Pa
rigi, oggi sarei U padrone 
della Francia*. • 

•Ma- nessuno lo segue: E i 
mercenari, messi di fronte al
l'ultimo 'bivio, preferiscono 
obbedire non al loro < sultano 
bianco», che pure è li, pre
sente in carne ed ossa, pisto
la e scudiscio, con i suoi folli 
progetti, ma alla lontana, in
visibile, astratta, e tuttavia 
più possente Repubblica fran
cese. Perciò si ammutinano 
contro l'ammutinato. E lo uc
cidono, insieme con U suo 
amico Chanoine. ET a 17 luglio 
1899. L'avventura è finita. 
Meynier, con una parte dei 
superstiti, raggiungerà U 
Ciad: Ma lo farà per conto 
della Francia ufficiale, e vi
vrà abbastanza da ricevere 
le.spalline da generale;, come 
del resto U ten. JoaUand, che 
ha seguito Voulet fino al pe
nultimo minuto, e che diven
terà un €eroe» della prima 
guerra • mondiale. 
' Dall'arte, dalla vita, quante 
conferme puntuali, avanti il
lustri esempi: da riempirne 
una antologia; Suggeriamo 
un'altra pagina. Nella sua ma
gistrale prefazione all'Isola 
del • tesoro. Piero Jahier ha 
spiegato più di trent'anni fa 
che 3 romanzo di Stevenson 
è un'allegoria della conquista 
coloniale e deU'espansione ca
pitalistica, U cui segreto mes
saggio è questo: che fra 
€ gentiluomini di nascita* e 
tgentiluomini di ventura* la 
differenza è solo apparente; 
che Toro può ben essere la 
pie valida motivazione dei 
borghesi lanciati alla conqui
sta del mondo; e la loro etica. 
la stessa («dsaboUca*) del 
quartiermastro • Bands: e Ho 
navigato i mari, e visto bene 
e moie... Ma, debbo dirtelo, 
mai ho visto del bene nasce
re dalla bontà, finora. Colpi 
re per primo e la mia inse
gna. Chi è - defunto non mor
de; questo i lo mia morale. 
Amen o cosi aia ». 

.. Arminio Stvioli 

II diario del grande danzatore russo 

Vita di 
ballerino di Dio 

;. « ...Io sono Dio e uomo'insieme. Io sono 
'. buono e non una bestia...Io sono Dio. Io 
sono Dio. Io sono Dio... Io sono un Egizio; 
Io sono un indiano. Io sono un pellerossa. 
Io sono un negro. Io sono un cinese. Io 
sono un giapponese...Io sono l'albero di 
Tolstoj. Io sono le radici di Tolstoj - Tol
stoj è mio. Io sono suo...». - ',. 
- Chi ha scritto queste parole, queste fra-

. si interrotte è stato il ballerino più gran
de di tutti i tempi: Vaslav Nijinsky. Ri-

. cordi e pensieri sono ora stati tradotti 
anche in italiano dalla versione inglese 
pubblicata nel '36 a cura della moglie 

• Romola che li scoprì due anni prima in 
un baule rimasto in un deposito bagagli 
dal 1919. (/I diario di Vaslav Nijinsky, 
Adelphi ed.). . " • 

Quaderni di scuola, scritti in russo, pie
ni di annotazioni stese da Nijinsky a 
St. Moritz nell'inverno '18-19. Era il pe
riodo in cui si manifestarono i primi se
gni di quello squilibrio mentale" che lo 
accompagnerà sino alla morte avvenuta 
a Londra nel '50. A nulla, valsero le cure 
cui venne - sottoposto: persino Freud e 
Jung si dichiararono impotenti di fronte 
alla sua malattia; solo nel '38 parve par
zialmente . risollevarsi e riacquistare ca
pacità di contatto coni suoi simili., 
:• Ma chi era Nijinsky e che cosa ha rap
presentato nella storia del balletto? Un 
personaggio unico e irripetibile; uno 
straordinario- acrobata (era capace di .at
traversare con un salto l'intero palcosce
nico), legato ai favolosi Ballets. Russes 
di Sergej Diaghilev. 
. 'Niunsky.che già si-era-messo in-luce a 
Pietroburgo sul finire* del secolo, coti i 
balletti del coreografo Fokine,,- diventò 
presto il più famoso ballerino dea moódo, 
Sotto la guida di un maestro come'Enrico 
Cecchetti, il grande Vaslav gettò le fon
damenta della danza moderna, anticipando 
con le-sue ricerche espressive "più che' 
con la sua straordinaria bravura atletica 
alcuni traguardi raggiunti, nel mondo del 
balletto, solo alcuni decenni dopo. Di lui, 
purtroppo, non conosciamo documénti ci
nematografici, ma anche un superficiale 
studio delle sue fotografie di scena rivela 
tutte le sue eccezionali doti di attore-bal
lerino. Basterà dare un'occhiata alle pose 
per il balletto da lui creato sulle musiche 
di Debassy. Prelude à l'après-midi d'un 
faune del 1912. Sono, questi, brèvi cenni 
che servono per addentrarci meglio nelle 
pagine del e Diario» di Nijinsky. ; 

Solitaria follia 
Volumetto ricco di notizie e di curiositi 

ma soprattutto pieno di vita, di dolorosa 
vita. La vita di un segregato, di un. incom
preso. di un artista che vive giorno per 
giorno il dramma della sua solitaria fol
lia dopo aver conosciuto la gloria dei pal
coscenici di tutto il mondo. 

Nijinsky non può più ballare, -pieno di 
angoscia si abbandona allora alle pagine 
del suo «Diario» svelando tutte le sue 
paure, le sue ansie, le sue manie,.i suoi 
segreti. Sono frasi cortissime, definizioni, 
sentenze senza possibilità di appello, scrit
te in modo nervoso, schizofrenico. Ma so
no anche parole che illuminano l'oscura 
esistenza degli ultimi anni di Vaslav. 
-Sembra quasi che il desiderio di vivere, 

di muoversi che il grande ballerino rivela . 
continuamente s che non può più manife
starsi nella sua arte si riversi ' ora tutto 
sulle parole che si agitano qua e là da un 
pensiero all'altro senza preoccuparsi della 

. logica e della sintassi. L'importante è scri-

. vere, comunicare, gridare agli altri tutto 
l'amore, per il prossimo, per i poveri, tut
to l'odio per. la violenza e la guerra.. 

Diaghilev « cattivo» 
Dalle pagine del « Diario» esce chiara-

. mente il rapportò non facile con il e cat
tivo » Diaghilev: l'omosessualità subita più 
per rame che accettata per piacere (« ..Lo 
odiavo.' ma finsi, perché sapevo che altri
menti mia madre e io saremmo morti di 
fame»). Diaghilev.è l'Orco, è il « furfan
te » avido di denaro, è colui cne quando 
Vaslav decide di sposarsi con nna aonna 
lo . abbandona alla sua sorte buttandolo 
fuori dalla compagnia, dei Ballets. Ma, gli 

. strali [ài Nijinsky non sono solo diretti al 
suo impresario ma anche a Stravinsky, 
«scaltro e arido», ^_ 

• Non meno interessanti e curiose-le sue 
manie: «...L'aeroplano è una cosa terri
bile. Io ho volato in aeroplano e ho pianto. 

, Non so perché,.ma ho sentito, che gli aero
plani distruggono gli uccelli. Tutti gli uccel
li fuggono via alla vista di un aeroplano... 

- Io odio eccitarmi e perciò non voglio man
giare carne. Ho, mangiato carne oggi e mi 
ha preso la smania per una passeggiaci-
.ce,., mi sento molto meglio, da quando non 
-mangio carnè.;;, èssa suscita sentimenti la
scivi... Io so che. i bambini che mangiano 
carne si masturbano... So che anche Gogol 
faceva k> stesso;' e masturbarsi fu la sua 
rovina^.. Io. voglio che il-mio-manoscritto 
venga fotografato, perché sento che "è vì
vo... Sto scrivendo con una scrittura mi
nuta perche JUm carta costa — è questo il 
trucco dei negozianti. Si approfittano della 
guerra... La mia'filosofia è verità e non 
invenzione.. Nietzsche è diventato pazzo ' 
perché si è reso copto, sui finire della vi
ta. che tutto ciò che aveva scritto era as
surdo. La gente prèse a fargli paura e,lui 
impazzì...». . , 
; E così tutto il «Diario».è pieno di,que
ste frasi mónche, .di .queste impressioni tra 
il delirio e la coscienza, tra. la. realtà e 
l'allucinazione. La moglie è continuamente 
citata, desiderata ma anche respinta': l'om
bra della suocera .incombe, la madre i 

.venerata, il medico gli fa paura., 
E per finire Dio onnipresente: «Io vo

glio dormire ma.Dio non lo desidera. Io 
sono un uomo in. Dio... Io amo Dio e.Lui 
ama me... Io sono tutto, la vita, l'infinito. 
Io sarò sempre o dovunque... Il mio partito 
è il partito di Dio... e faccio tutto ciò che 
Lui mi comanda di fare». • • 

Questo «pagliaccioun po' folle»un gior
no va a fare una passeggiata.e seguendo 
delle "immaginarie" tracce di sangue 
come in un" giallo " cade in un baratro. 
È' una tentazione di Dio che dopo averlo 
salvato gli dice: «Va' a casa e di a tua 
moglie che tu sei pazzo ». E lui ci va.- < 

Renato Garavaglia 

NELLE; FOTO: Nijinsky in « Gisella » 
(1«1#), e L'apre» midi d'un fauna» (Itti) 
e « Le Spectre de la Rose» ( i n i ) . 

Restaurata 
a Venezia 

una chiesa- . 
€ antologia» 

del'700 
VENEZIA — La Soprinten
denza per i beni artìstici • 
storici di Venezia, ha con
cluso, parallelamente al 
restauro architettonico del
la chiesa di S. Stae, finan
ziato dal comitato svìzzero 
per Venezia, anche fl re
stauro di tutti i dipinti • 
della sacrestia della chie
sa. Si è così ricostituito uno 
dei complessi pittorici più 
importanti e significativi 
del XVIII secolo, che com
prende opere dì S. Ricci. G. 
B. Piazzetta, G. B. Tiepo-
lo, G. A. Pellegrini. G. B. 
Ptttoni, cui sì affiancano 
quelle dì altri numerosi ar
tisti dì altissimo livello. La 
chiesa ha in tal modo ri
preso quel ruolo di « anto
logia » della cultura artìsti
ca settecentesca che era la 
sua principale caratteristi
ca storica. 

Inoltre la Soprintenden
za ha prelevato, per re
staurarli od corso del 1H0, 
i dipinti di proprietà de
maniale della ex chiesa del
la Croce alla Giudecca pro
venienti da chiese sopprea-
M coi decreti napoleonici. 
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t ANNALI 2 
Llmmagiiw fotografica 1845-1145 

«CM ama la fotografia, chi legga di storia, 
chiprt<filig«inv«<«Hcosturrr««lacui1otl|à 

sì Ivo vara coinvolto»* • 
Corrado Stajano, «11 Martaggaro» 

^ » l B B a a \ a m aBBÉna^L^a^aBB^ajèna^anam a^B^B^aBa^Bhak4Bh^Bhl^»^Bk.aBmaflài -

.. « u n a fjpaamoerjai |ej9janiO<rHnlZal 

su un sscofo dalla nostra vita »• 
Casara Da Sala, «Patta Sara» 
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